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NOTIZIA

La diocesi usa poster di uomini in
topless che si abbracciano per
promuovere un seminario pro-gay
"Conoscenze, attitudini, convenzioni ed esperienze in questo settore sono soggette a grandi
cambiamenti", afferma la diocesi.

Lun 2 mar 2020 - 20:55 EST

Di Martin Bürger
 

AUSTRIA, 2 marzo 2020 ( LifeSiteNews ) - La diocesi austriaca di Graz-Seckau ospiterà un
evento il 14 marzo per promuovere l'omosessualità. Sul sito ufficiale della diocesi, l'evento
"Sessualità 2020: controllo dei fatti", viene pubblicizzato mostrando la parte superiore nuda
di un uomo che abbraccia la parte superiore nuda di un altro da dietro.

“La sessualità è importante. E a volte complicato ", afferma la diocesi sull'evento sul suo sito
web. “Conoscenze, attitudini, convenzioni ed esperienze in questo settore sono soggette a
grandi cambiamenti. Per essere in grado di accompagnare e sostenere bene le persone nel
contesto della Chiesa, è utile comprendere ciò che varie discipline scientifiche stanno
attualmente dicendo su questi argomenti ”.
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Alexander Tschugguel, il fondatore austriaco del St. Boniface Institute, ha ribattuto che "la
natura umana non cambia mai". Cose come atteggiamenti ed esperienze sono soggettive, ha
detto a LifeSiteNews, "e come tali non hanno nulla a che fare con la verità oggettiva".

Secondo il Catechismo della Chiesa Cattolica , gli atti omosessuali sono gravemente
peccaminosi.

"Basandosi sulla Sacra Scrittura, che presenta atti omosessuali come atti di grave
depravazione, la tradizione ha sempre dichiarato che" gli atti omosessuali sono
intrinsecamente disordinati ". Sono contrari alla legge naturale. Chiudono l'atto sessuale al
dono della vita. Non provengono da una vera complementarità affettiva e sessuale. In nessun
caso possono essere approvati ”, spiega il Catechismo.

Il sito web della diocesi di Graz-Seckau afferma che i partecipanti all'evento si
concentreranno su ciò che le intuizioni di medicina, psicologia e teologia morale significano
"per un lavoro concreto in campi pastorali come la pastorale, la liturgia e l'educazione".

Tschugguel ha dimostrato l'assurdità di tali sforzi suggerendo che si possa immaginare che la
Chiesa avesse adottato le "intuizioni" dell'Impero romano - ad esempio i giochi gladiatori - o
le "intuizioni" del Terzo Reich e del comunismo.

Fr. Gero Weishaupt, professore di diritto canonico in Austria e nei Paesi Bassi, ha parlato di
un "evento scandaloso, le cui richieste non corrispondono all'insegnamento morale della
Chiesa".

Ha detto a LifeSiteNews che i cattolici hanno il diritto di segnalarlo al vescovo. Se il vescovo
non rimuove lo scandalo, può mettersi in contatto con la Congregazione per la Dottrina della
Fede e la Congregazione per i vescovi.

Lo scandalo è definito dal catechismo come "un atteggiamento o un comportamento che
porta un altro a fare del male. La persona che fa scandalo diventa la tentazione del suo vicino.
Danneggia la virtù e l'integrità; potrebbe persino attirare suo fratello nella morte spirituale.
Lo scandalo è un'offesa grave se per azione o omissione un altro viene deliberatamente
portato in un'offesa grave. "

Alexander Tschugguel ha affermato che varie organizzazioni diocesane in Austria si
concentrano sull'omosessualità. Si chiamano DAHOP e sono una sorta di task force
diocesana, presumibilmente focalizzata sulla cura pastorale degli omosessuali.

Nella diocesi di Linz, il DAHOP ospita un evento il 20 marzo intitolato "E Dio ha visto che era
buono: lesbiche, bisessuali e gay nella Chiesa".

Secondo l'invito, "La buona notizia, il cui nucleo è l'amore, non distingue le persone in base al
loro orientamento sessuale!"

"'Siete amati figli di Dio!' e "Va bene così come sei!" è anche e soprattutto un messaggio della
Chiesa cattolica! ” il sito web del centro di ritiro continua.

https://www.vatican.va/archive/ccc_css/archive/catechism/p3s2c2a6.htm
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Tschugguel ha chiesto chiarezza ai vescovi. "Non vogliamo che inducano in errore le
persone", ha detto.

"Le persone che devono convivere con queste sfide non hanno una vita facile, in molti modi",
ha spiegato Tschugguel. "Il dovere della Chiesa è essenziale - vale a dire, portare loro la
verità, conducendoli alla salute dell'anima".

Il cardinale Joseph Ratzinger ha pubblicato una lettera, approvata da Papa Giovanni Paolo II,
" sulla cura pastorale delle persone omosessuali " nel 1986, quando era prefetto della
Congregazione per la Dottrina della Fede.

Nella sua lettera, ha sottolineato che la confusione è stata causata da una falsa comprensione
della Bibbia. Questa falsa esegesi “afferma in modo diverso che la Scrittura non ha nulla da
dire in merito all'omosessualità, o che in qualche modo la approva tacitamente, o che tutte le
sue ingiunzioni morali sono così legate alla cultura da non essere più applicabili alla vita
contemporanea. Queste opinioni sono gravemente erronee. "

Ratzinger ha chiarito che un atto omosessuale “non è un'unione complementare, in grado di
trasmettere la vita; e così ostacola la chiamata a una vita di quella forma di donazione di sé
che il Vangelo dice sia l'essenza della vita cristiana ”.

Mentre gli omosessuali possono essere "generosi e generosi", ha detto, "quando si impegnano
in attività omosessuali confermano in se stessi un'inclinazione sessuale disordinata che è
essenzialmente autoindulgente".

Già nel 1986, Ratzinger identificò una "enorme pressione", anche all'interno della Chiesa, per
cambiare l'insegnamento sull'omosessualità.

"I ministri della Chiesa devono garantire che le persone omosessuali a loro affidate non
vengano fuorviate da questo punto di vista", ha ammonito.

Concentrandosi direttamente sulla cura pastorale per le persone con attrazione per lo stesso
sesso, Ratzinger ha affermato di essere chiamati "a mettere in atto la volontà di Dio nella loro
vita unendo qualsiasi sacrificio e sofferenza che sperimentano in virtù della loro condizione al
sacrificio della Croce del Signore".

“Quella Croce, per il credente, è un sacrificio fecondo poiché da quella morte nascono vita e
redenzione. Mentre qualsiasi chiamata a portare la croce o a comprendere la sofferenza di un
cristiano in questo modo sarà prevedibilmente accolta da un ridicolo ridicolo da parte di
alcuni, va ricordato che questa è la via della vita eterna per tutti coloro che seguono Cristo ”.

Ratzinger incoraggiò i vescovi a fornire vera cura pastorale agli omosessuali.

“Nessun autentico programma pastorale includerà organizzazioni in cui le persone
omosessuali si associano tra loro senza dichiarare chiaramente che l'attività omosessuale è
immorale. Un approccio veramente pastorale apprezzerà la necessità per le persone
omosessuali di evitare le prossime occasioni del peccato ”, ha affermato.

http://www.vatican.va/roman_curia/congregations/cfaith/documents/rc_con_cfaith_doc_19861001_homosexual-persons_en.html

